
Disciplina del bilancio delle s.p.a. nel codice civile – Estratto 

 

 

Art. 2359 - Società controllate e società collegate 

Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 

ordinaria; 

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a 

società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume 

quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni 

quotate in mercati regolamentati. 

 

[omissis] 

 

Art. 2423 - Redazione del bilancio 

Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario e dalla nota integrativa.  

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 

e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio. 

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera 

e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo scopo. 

Non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro 

osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. Rimangono fermi gli obblighi 

in tema di regolare tenuta delle scritture contabili. Le società illustrano nella nota integrativa i criteri con i quali hanno 

dato attuazione alla presente disposizione.  

Se, in casi eccezionali, l'applicazione di una disposizione degli articoli seguenti è incompatibile con la rappresentazione 

veritiera e corretta, la disposizione non deve essere applicata. La nota integrativa deve motivare la deroga e deve indicarne 

l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico. Gli eventuali utili 

derivanti dalla deroga devono essere iscritti in una riserva non distribuibile se non in misura corrispondente al valore 

recuperato. 

Il bilancio deve essere redatto in unità di euro, senza cifre decimali, ad eccezione della nota integrativa che può essere 

redatta in migliaia di euro. 

 

Art. 2423-bis - Princìpi di redazione del bilancio 

Nella redazione del bilancio devono essere osservati i seguenti princìpi: 

1)  la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività;  

1-bis) la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto;  

2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o 

del pagamento; 

4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di 

questo; 

5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati separatamente; 

6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro. 

Deroghe al principio enunciato nel numero 6) del comma precedente sono consentite in casi eccezionali. La nota 

integrativa deve motivare la deroga e indicarne l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico. 

 

Art. 2423-ter - Struttura dello stato patrimoniale e del conto economico 

Salve le disposizioni di leggi speciali per le società che esercitano particolari attività, nello stato patrimoniale e nel conto 

economico devono essere iscritte separatamente, e nell'ordine indicato, le voci previste negli articoli 2424 e 2425. 

Le voci precedute da numeri arabi possono essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e 

dell'importo corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del loro 

importo, è irrilevante ai fini indicati nel secondo comma dell'articolo 2423 o quando esso favorisce la chiarezza del 

bilancio. In questo secondo caso la nota integrativa deve contenere distintamente le voci oggetto di raggruppamento. 

Devono essere aggiunte altre voci qualora il loro contenuto non sia compreso in alcuna di quelle previste dagli articoli 

2424 e 2425. 

Le voci precedute da numeri arabi devono essere adattate quando lo esige la natura dell'attività esercitata. 



Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico deve essere indicato l'importo della voce corrispondente 

dell'esercizio precedente. Se le voci non sono comparabili, quelle relative all'esercizio precedente devono essere adattate; 

la non comparabilità e l'adattamento o l'impossibilità di questo devono essere segnalati e commentati nella nota 

integrativa. 

Sono vietati i compensi di partite. 

 

Art. 2424-bis - Disposizioni relative a singole voci dello stato patrimoniale  

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente devono essere iscritti tra le immobilizzazioni.  

Le partecipazioni in altre imprese in misura non inferiore a quelle stabilite dal terzo comma dell'articolo 2359 si 

presumono immobilizzazioni.  

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza 

certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data di 

sopravvenienza.  

Nella voce: "trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato deve essere indicato l'importo calcolato a norma 

dell'articolo 2120.  

Le attività oggetto di contratti di compravendita con obbligo di retrocessione a termine devono essere iscritte nello stato 

patrimoniale del venditore  

Nella voce ratei e risconti attivi devono essere iscritti i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 

successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Nella voce ratei e 

risconti passivi devono essere iscritti i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e i proventi 

percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Possono essere iscritte in tali voci 

soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali vari in ragione del tempo.  

Le azioni proprie sono rilevate in bilancio a diretta riduzione del patrimonio netto, ai sensi di quanto disposto dal terzo 

comma dell'articolo 2357-ter.  

 
Art. 2425 - Contenuto del conto economico [omissis] 

 

Art. 2425-bis - Iscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneri  

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri devono essere indicati al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché delle 

imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi.  

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta devono essere determinati al cambio corrente alla 

data nella quale la relativa operazione è compiuta.  

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi compresa la 

differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, devono essere iscritti per le quote di competenza dell'esercizio.  

Le plusvalenze derivanti da operazioni di compravendita con locazione finanziaria al venditore sono ripartite in funzione 

della durata del contratto di locazione.  

 

Art. 2425-ter - Rendiconto finanziario 

Dal rendiconto finanziario risultano, per l'esercizio a cui è riferito il bilancio e per quello precedente, l'ammontare e la 

composizione delle disponibilità liquide, all'inizio e alla fine dell'esercizio, ed i flussi finanziari dell'esercizio derivanti 

dall'attività operativa, da quella di investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma indicazione, le 

operazioni con i soci.  

 

Art. 2426 - Criteri di valutazioni [omissis] 

 

Art. 2427  - Contenuto della nota integrativa [omissis] 

 

Art. 2427-bis - Informazioni relative al valore equo «fair value» degli strumenti finanziari [omissis] 

 

Art. 2428 - Relazione sulla gestione [omissis] 

 

Art. 2429 - Relazione dei sindaci e deposito del bilancio [omissis] 

 

Art. 2430 - Riserva legale  

- [1] Dagli utili netti annuali deve essere dedotta una somma corrispondente almeno alla ventesima parte di essi per 

costituire una riserva, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale. 

- [2] La riserva deve essere reintegrata a norma del comma precedente se viene diminuita per qualsiasi ragione. 

- [3] Sono salve le disposizioni delle leggi speciali.  

 

 

 

 



Art. 2431 - Soprapprezzo delle azioni   

Le somme percepite dalla società per l'emissione di azioni ad un prezzo superiore al loro valore nominale, ivi comprese 

quelle derivate dalla conversione di obbligazioni, non possono essere distribuite fino a che la riserva legale non abbia 

raggiunto il limite stabilito dall'articolo 2430. 

 

Art. 2432 - Partecipazione agli utili  

- Le partecipazioni agli utili eventualmente spettanti ai promotori, ai soci fondatori e agli amministratori sono computate 

sugli utili netti risultanti dal bilancio, fatta deduzione della quota di riserva legale.  

 

Art. 2433 - Distribuzione degli utili ai soci  

- [1] La deliberazione sulla distribuzione degli utili è adottata dall'assemblea che approva il bilancio ovvero, qualora il 

bilancio sia approvato dal consiglio di sorveglianza, dall'assemblea convocata a norma dell'articolo 2364-bis, secondo 

comma. 

- [2] Non possono essere pagati dividendi sulle azioni, se non per utili realmente conseguiti e risultanti dal bilancio 

regolarmente approvato. 

- [3] Se si verifica una perdita del capitale sociale, non può farsi luogo a ripartizione di utili fino a che il capitale non sia 

reintegrato o ridotto in misura corrispondente. 

- [4] I dividendi erogati in violazione delle disposizioni del presente articolo non sono ripetibili, se i soci li hanno riscossi 

in buona fede in base a bilancio regolarmente approvato, da cui risultano utili netti corrispondenti. 

 

Art. 2433-bis - Acconti sui dividendi  

 

Art. 2434 - Azione di responsabilità  

L'approvazione del bilancio non implica liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le responsabilità incorse nella gestione sociale. 

 

Art. 2434-bis - Invalidità della deliberazione di approvazione del bilancio 

- [1] Le azioni previste dagli articoli 2377 e 2379 non possono essere proposte nei confronti delle deliberazioni di 

approvazione del bilancio dopo che è avvenuta l'approvazione del bilancio dell'esercizio successivo.  

- [2] La legittimazione ad impugnare la deliberazione di approvazione del bilancio su cui il soggetto incaricato di 

effettuare la revisione legale dei conti ha emesso un giudizio privo di rilievi spetta a tanti soci che rappresentino almeno 

il cinque per cento del capitale sociale. 

- [3] Il bilancio dell'esercizio nel corso del quale viene dichiarata l'invalidità di cui al comma precedente tiene conto delle 

ragioni di questa. 

Art. 2435 - Pubblicazione del bilancio e dell'elenco dei soci e dei titolari di diritti su azioni   

- [1] Entro trenta giorni dall'approvazione una copia del bilancio, corredata dalle relazioni previste dagli articoli 2428 e 

2429 e dal verbale di approvazione dell'assemblea o del consiglio di sorveglianza, deve essere, a cura degli amministratori, 

depositata presso l'ufficio del registro delle imprese o spedita al medesimo ufficio a mezzo di lettera raccomandata.  

- [2] Entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio le società non aventi azioni quotate in mercati regolamentati sono 

tenute altresì a depositare per l'iscrizione nel registro delle imprese l'elenco dei soci riferito alla data di approvazione del 

bilancio, con l'indicazione del numero delle azioni possedute, nonché dei soggetti diversi dai soci che sono titolari di 

diritti o beneficiari di vincoli sulle azioni medesime. L'elenco deve essere corredato dall'indicazione analitica delle 

annotazioni effettuate nel libro dei soci a partire dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio precedente.   

 

Art. 2435-bis - Bilancio in forma abbreviata 

Le società, che non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati, possono redigere il bilancio in forma 

abbreviata quando, nel primo esercizio o, successivamente, per due esercizi consecutivi, non abbiano superato due dei 

seguenti limiti:  

1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;  

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro; 

3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 unità.  

Nel bilancio in forma abbreviata lo stato patrimoniale comprende solo le voci contrassegnate nell'articolo 2424 con lettere 

maiuscole e con numeri romani; le voci A e D dell'attivo possono essere comprese nella voce CII; la voce E del passivo 

può essere compresa nella voce D; nelle voci CII dell'attivo e D del passivo devono essere separatamente indicati i crediti 

e i debiti esigibili oltre l'esercizio successivo. Le società che redigono il bilancio in forma abbreviata sono esonerate dalla 

redazione del rendiconto finanziario. 

Nel conto economico del bilancio in forma abbreviata le seguenti voci previste dall'articolo 2425 possono essere tra loro 

raggruppate:  

voci A2 e A3  

voci B9(c), B9(d), B9(e)  

voci B10(a), B10(b), B10(c)  

voci C16(b) e C16(c)  



voci D18(a), D18(b), D18(c), D18(d) 

voci D19(a), D19(b), D19(c), D19(d).  

Fermo restando le indicazioni richieste dal terzo, quarto e quinto comma dell'articolo 2423, dal secondo e quinto comma 

dell'articolo 2423-ter, dal secondo comma dell'articolo 2424, dal primo comma, numeri 4) e 6), dell'articolo 2426 , la nota 

integrativa fornisce le indicazioni richieste dal primo comma dell'articolo 2427 , numeri 1), 2), 6), per quest'ultimo 

limitatamente ai soli debiti senza indicazione della ripartizione geografica, 8), 9), 13), 15), per quest'ultimo anche 

omettendo la ripartizione per categoria, 16), 22-bis), 22-ter), per quest'ultimo anche omettendo le indicazioni riguardanti 

gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici, 22-quater), 22-sexies), per quest'ultimo anche omettendo l'indicazione 

del luogo in cui è disponibile la copia del bilancio consolidato, nonché dal primo comma dell'articolo 2427-bis, numero 

1). 

Le società possono limitare l'informativa richiesta ai sensi dell'articolo 2427, primo comma, numero 22-bis, alle 

operazioni realizzate direttamente o indirettamente con i loro maggiori azionisti ed a quelle con i membri degli organi di 

amministrazione e controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione. Qualora le società 

indicate nel primo comma forniscano nella nota integrativa le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'articolo 2428, 

esse sono esonerate dalla redazione della relazione sulla gestione.  

Le società che redigono il bilancio in forma abbreviata, in deroga a quanto disposto dall'articolo 2426, hanno la facoltà di 

iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.  

Le società che a norma del presente articolo redigono il bilancio in forma abbreviata devono redigerlo in forma ordinaria 

quando per il secondo esercizio consecutivo abbiano superato due dei limiti indicati nel primo comma.  

 

Art. 2435-ter - Bilancio delle micro-imprese  

Sono considerate micro-imprese le società di cui all'articolo 2435-bis che nel primo esercizio o, successivamente, per due 

esercizi consecutivi, non abbiano superato due dei seguenti limiti:  

1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 175.000 euro;  

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 350.000 euro;  

3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità.  

Fatte salve le norme del presente articolo, gli schemi di bilancio e i criteri di valutazione delle micro-imprese sono 

determinati secondo quanto disposto dall'articolo 2435-bis. Le micro-imprese sono esonerate dalla redazione:  

1) del rendiconto finanziario;  

2) della nota integrativa quando in calce allo stato patrimoniale risultino le informazioni previste dal primo comma 

dell'articolo 2427, numeri 9) e 16);  

3) della relazione sulla gestione: quando in calce allo stato patrimoniale risultino le informazioni richieste dai numeri 3) 

e 4) dell'articolo 2428.  

Non sono applicabili le disposizioni di cui al quinto comma dell'articolo 2423 e al numero 11-bis del primo comma 

dell'articolo 2426.  

Le società che si avvalgono delle esenzioni previste del presente articolo devono redigere il bilancio, a seconda dei casi, 

in forma abbreviata o in forma ordinaria quando per il secondo esercizio consecutivo abbiano superato due dei limiti 

indicati nel primo comma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


